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50° ANNIVERSARIO DEL LANCIO 
DEL PRIMO SATELLITE ITALIANO



PRIMO SATELLITE ITALIANO 
“SAN MARCO”
50 Anniversario del lancio
di Luigi Mobiglia

Il primo satellite artificiale italiano "SAN MARCO" fu lanciato il 15 
dicembre 1964 dal poligono statunitense Wallops Island in Virginia.
Ideato dal Prof. Luigi Broglio il progetto San Marco, nacque ufficialmente 
nel 1962 con la firma di un accordo di cooperazione spaziale fra l ' I ta l ia  e 
gli Stati Uniti.

Col nome di San Marco furono 
Cinque i satelliti artif iciali italiani il 
San Marco A denominato anche San 
Marco I, il San Marco B detto anche 
"2", San Marco C-l o San Marco "3".
San Marco C-2 o San M a rco 'T ,  San 
Marco D/L.

Tutti e cinque i satelliti uti­
lizzarono per il lancio i vettori 
"Scout" forniti gratuitamente dagli 
Stati Uniti,

Gli obiettivi scientifici dei sa­
telliti San Marco erano quelli di 
misurare la densità dell'aria ad alte 
quote, in modo continuo e con la 
massima precisione mediante la 
famosa bilancia Broglio; la tempe­
ratura e la pressione dell' atmosfe­
ra; la composizione della stessa at­
traverso uno spettrometro di mas­
sa; la densità elettronica della iono­
sfera; la temperatura degli e le ttro­
ni; l'analisi delle particelle ionizzate 
e la loro velocità, i fenomeni dell'alta atmosfera e la loro influenza sul 
clima della Terra. Tutti dati che furono fondamentali per il futuro 
programma statunitense ''Space Shuttle".

Questo progetto segnò l'inizio dell' era spaziale italiana, che portò 
la nostra nazione ad essere la terza nazione ad effettuare la messa in
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orbita di un satellite artificiale dopo l'Unione Sovietica e gli Stati Uniti, 
utilizzando soltanto il vettore americano, ma con l 'opera to  dal personale 
italiano, grazie al coinvolgimento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR) e l'Aeronautica Militare Italiana.

rellenze del sapere

Posteitaiane

A partire dagli anni cinquanta si delineo in Italia un particolare 
interesse per le scienze aerospaziali. Infatti nel 1956 venne istituita la 
prima cattedra di ingegneria aerospaziale a Roma e venne conferito all’ 
Ing. Luigi Broglio I incarico di sviluppare nuovi studi sui razzi.

Nell'agosto del I9GI, il governo italiano approvò un programma 
spaziale triennale conosciuto come "Progetto San Marco", con la 
Commissione per le r icerche Spaziali (CRS) ed il CNR. Broglio intanto 
negozio con la NASA un accordo di collaborazione che prevedeva tre  fasi 
la prima : la prova della strumentazione scientifica del satellite; la 
seconda fase il lancio in orbita di un prototipo dal Poligono di Wallops 
Island; mentre nella terza fase sarebbe stato lanciato un satellite
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